
  

 

  

Comune di Avellino  

  
  

ORIGINALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

  
02/02/2018  N. 22  

  
  

OGGETTO: ATTO DI CITAZIONE IN RIASSUNZIONE INNANZI ALLA CORTE DI APPELLO DI NAPOLI DELL’AVV. 
EMILIO PAOLO SANDULLI PER GALASSO FULVIO ED ALTRI/COMUNE DI AVELLINO A SEGUITO DI SENTENZA 
N.21735/2016 DELLA CORTE DI CASSAZIONE. AFFIDAMENTO INCARICO LEGALE AL PROF. AVV. EMILIO 
PAOLO SALVIA.  

  
L’anno duemiladiciotto il giorno due del mese di febbraio alle ore 12,00 nella sala delle adunanze del 
Comune suddetto si è riunita la Giunta Comunale convocata nelle forme di legge. 
  
Presiede il Sig. Iaverone Maria Elena  
nella sua qualità di Assessore e sono rispettivamente presenti e assenti, i seguenti Sigg. Assessori:  

  
COGNOME E NOME QUALIFICA PRESENTE 

FOTI PAOLO  SINDACO  NO  
IAVERONE MARIA ELENA  ASSESSORE  SI  
TOMASONE UGO  ASSESSORE  SI  
PREZIOSI COSTANTINO  ASSESSORE  SI  
MELE TERESA  ASSESSORE  SI  
PENNA AUGUSTO  ASSESSORE  NO  
VALENTINO PAOLA  ASSESSORE  SI  
GAMBARDELLA BRUNO  ASSESSORE  NO  
CARBONE ANNA  ASSESSORE  SI  
IANNACCONE ARTURO  ASSESSORE  NO  

  

Partecipa il Segretario Generale Feola dott. Riccardo - Incaricato della redazione del verbale. 
  

IL PRESIDENTE 
  

Constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta l’adunanza ed invita i presenti alla trattazione 
dell’argomento indicato in oggetto. 
  
Premesso che sulla proposta della presente deliberazione hanno espresso parere, ai sensi dell’art. 49 del 
D.L.G.S. 267/2000 
  
-   il responsabile del servizio interessato, per quanto concerne la regolarità tecnica, esprime parere: 

FAVOREVOLE 
  

-   il responsabile di Ragioneria, per quanto concerne la regolarità contabile, esprime parere: 

FAVOREVOLE 
  
-  su proposta dell’Assessore Carbone Anna  



  
Su proposta dell’Assessore al Contenzioso 

 

LA GIUNTA COMUNALE 

Premesso: 

 che la sentenza della Corte di Cassazione n. 21735/2016 resa nel giudizio Comune di 

Avellino/Galasso Fulvio ed altri, con la quale, in accoglimento dei motivi di gravame 

sollevati dall’Ente, l’Ecc.ma Corte cassava l’impugnata sentenza della Corte di Appello di 

Napoli n.1299/2011, che aveva condannato il Comune di Avellino al risarcimento dei danni 

da acquisizione espropriativa, e rinviava alla Corte di appello di Napoli in diversa 

composizione; 

 con Delibera di Giunta Comunale n. 348 del 23/11/2017 si stabiliva di procedere alla 

riassunzione del giudizio Comune di Avellino/Galasso Fulvio ed altri innanzi alla Corte di 

Appello di Napoli, in esecuzione della sentenza della Corte di Cassazione n.21735/2016 e di 

conferire il relativo mandato difensivo al prof. avv. Emilio Paolo Salvia, con Studio in 

Napoli alla via Santa Brigida n.79, che ha rappresentato il Comune nei precedenti gradi del 

giudizio; 

 in data 27/11/2017 l’avv. Emilio Paolo Sandulli notificava all’Ente, per conto dei sigg.ri 

Galasso, atto di citazione in riassunzione innanzi alla Corte di Appello di Napoli per il 

giudizio in oggetto prima a mezzo PEC, prot. n. 93940 del 28/11/2017, e successivamente in 

data 04/12/2017 a mezzo raccomandata a/r, prot. n. 96090/2017, fissando l’udienza di 

comparizione per la data del 07/03/2018 (R.G. 6764/2017); 

 il Servizio Legale con nota prot. n. 94990 del 29/11/2017, trasmetteva il suddetto atto al 

prof. avv. Salvia per ogni valutazione del caso; 

 

Esaminata la nota del prof. avv. Salvia, inviata a mezzo PEC in data 07/12/2017 prot. n. 98370, 

con la quale, oltre a trasmettere il proprio atto di citazione in riassunzione notificato ai sigg.ri 

Galasso per conto del Comune di Avellino fissando l’udienza di comparizione per il giorno 

27/04/2018 (R.G. 6793), evidenziava: 

- che, con l’atto di citazione in riassunzione notificato per conto dei sigg.ri Galasso, l’avv. 

Sandulli “ha inteso utilizzare la fase rescissoria del giudizio di rinvio per ottenere la 

“rideterminazione dell’indennità di espropriazione” e di occupazione legittima” variando 

irritualmente il thema decidendum del giudizio esitato nella sentenza della Corte di 

Cassazione che, invece, verteva esclusivamente in tema di pretesa risarcitoria per illecita 

occupazione acquisitiva; 

- che, per i motivi su indicati, “il giudizio di riassunzione dei sigg.ri Galasso, così azionato, si 

presenta connotato da inequivocabili caratteri di autonomia rispetto al giudizio azionato 

dal Comune di Avellino, sia per profili sostanziali che per profili formali. Ciò sia in 

considerazione del diverso petitum e della differente causa petendi, sia perché, all’esito 

della sua iscrizione a ruolo, tale giudizio ha assunto un numero di ruolo (R.G. 6764/2017) 

diverso da quello che ha assunto il giudizio azionato dall’Amministrazione Comunale (R.G. 

6793/2017), e sia perché l’udienza di comparizione fissata nel giudizio azionato dai sigg.ri 

Galasso (07/03/2018) è prevista a data diversa da quella fissata nell’atto di riassunzione 

notificato a favore del Comune di Avellino(27/04/2018)”; 

- che “in considerazione di quanto sopra, è necessario che l’Amministrazione provveda ad 

adottare nuova apposita e specifica deliberazione di conferimento di incarico a stare in 



giudizio al fine della regolare predisposizione e deposito dell’atto di costituzione e di 

risposta, a difesa del Comune, avverso le diverse pretese ad oggi avanzate dai sigg.ri 

Galasso; 

- che “avendo la controparte (sigg.ri Galasso) fissato l’udienza di prima comparizione 

relativa al loro atto di riassunzione alla data del 07/03/2018, il Comune dovrà costituirsi in 

quel giudizio entro e non oltre il 15/02/2018”; 

 

Preso atto che nella citata nota il prof. avv. Emilio Paolo Salvia specificava che il nuovo incarico 

può essere predisposto agli stessi importi dell’incarico di cui alla delibera n. 348/2017 con 

l’eccezione del contributo unificato, ovvero per € 16.189,00 per diritti e onorari, salvo attività 

successive che si rendessero necessarie, oltre spese forfettarie al 15% per € 2.428,35, oltre C.P.A. al 

4% per € 744,69 e I.V.A. al 22% per € 4.259,65, spese esenti ex art.15 Dpr 633/72 € 80,00 per un 

totale omnicomprensivo di € 23.701,69 (ventitremilasettecentouno/69) al lordo della R.A.; 

 

Preso atto, altresì, che il prof. avv. Salvia ha fatto presente: 

- che, nel caso in cui venisse individuato quale legale dell’Ente, in sede di costituzione nel 

giudizio azionato dai sigg.ri Galasso, avanzerà tempestiva richiesta della sua riunione con 

quello azionato dall’Amministrazione Comunale al fine della loro possibile trattazione e 

decisione congiunta; 

- che, in tal caso le competenze a lui dovute sarebbero contenute e relative alle sole fasi dello 

“studio della controversia” e “introduttiva” (€ 5.585,00, oltre IVA e accessori); 

- che, a tale scopo ha già espressamente chiesto ed ottenuto dal competente ufficio della Corte 

di Appello di Napoli che il giudizio di riassunzione promosso in nome e per conto dell’Ente 

venisse assegnato allo stesso Consigliere istruttore (dott. Petruzziello) al quale risultava 

assegnato il giudizio di riassunzione autonomamente azionato dai sigg.ri Galasso; 

 

Richiamate le note dell'Avvocatura Comunale: 

- prot. n. 91450/2017, nella quale, tra l’altro, si rappresenta che “…le somme preventivate dal 

fiduciario (circa 16.189,00, salvo attività successive che si rendessero necessarie) appaiono 

essere ragionevoli e comunque, ad un primo controllo, anche contenute nei minimi del 

tariffario forense in vigore…” . 

- prot. n. 6268/2018, con la quale confermano che “trattasi di ulteriore atto introduttivo della 

fase rescissoria e che si aggiunge all’atto di riassunzione notificato dal Comune di 

Avellino”, che “trattasi di due riassunzioni riferite alla medesima sentenza e che 

obbligatoriamente saranno riunite, atteso che la fase rescissoria si dovrà concludere con 

un’unica sentenza”, e infine, avendo l’Ente già conferito mandato al prof. Salvia 

confermando gli incarichi conferiti nei precedenti gradi, per continuità e logicità 

difensiva/processuale, si esprimono a favore di un ulteriore incarico, previa adozione di 

deliberato e successiva determina con impegno spesa; 

Considerato: 

- che, alla luce delle considerazioni del prof. avv. Salvia e dell’Avvocatura Comunale, appare 

necessario procedere alla costituzione del Comune di Avellino nel giudizio azionato dai 

sigg.ri Galasso al fine di contrastare le ulteriori pretese dei medesimi con riunione in un 

unico giudizio e sentire definitamente rigettata la pretesa di danni avanzata dai Sigg.ri 

Galasso Fulvio ed altri; 

 



- resistere in giudizio per dedurre le giuste difese in favore del Comune e dimostrare la 

legittimità della condotta dell'Ente e, di conseguenza conferire il relativo mandato difensivo 

ad un legale esterno esperto in materia; 

 

- che il prof. avv. Emilio Paolo Salvia del foro di Napoli, difensore di fiducia dell’Ente,  

possiede una comprovata esperienza in materia di Diritto Amministrativo e Civile nonché le 

competenze necessarie per garantire al Comune di Avellino un’adeguata difesa in 

considerazione della complessità e della delicatezza della questione giudiziaria da trattare; 

 

- che il conferimento dell’incarico al prof. avv. Emilio Paolo Salvia si rende opportuno anche 

in considerazione del rispetto della continuità della linea difensiva dell’Ente, avendo tale 

Professionista già difeso l'Ente nei giudizi dei gradi precedenti a quello che ci occupa; 

 

Richiamate le Delibere di Giunta Comunale nn. 872/98 e 720/2000 in materia di affidamento di 

incarichi ad avvocati esterni all’Ente, nonché la Delibera di G.C. n. 39/2004 relativamente alle 

modalità di tariffazione degli Avv.ti esterni; 

 

Visto lo schema di convenzione da stipularsi tra il Comune di Avellino e il prof. avv. Emilio Paolo 

Salvia che regola il conferimento dell'incarico professionale in oggetto; 

 

Ritenuta la necessità di provvedere in merito con estrema urgenza, atteso il termine fissato del 

15/02/2018 per la costituzione del Comune di Avellino nel giudizio scaturente dall’atto di 

riassunzione di Galasso Fulvio ed altri innanzi alla Corte di Appello di Napoli; 

 

Dato atto della procura già conferita dal Sindaco al Prof. avv. Emilio Paolo Salvia; 

 

Visto il D.Lgs.n.267/2000 e, in particolare, gli artt. 48 e 107; 

 

Visto il parere di regolarità tecnica, ai sensi dell’art.49 D.Lgs.n.267/2000, del Dirigente del Servizio 

Legale in merito all’opportunità del conferimento dell’incarico ad un legale esterno, in via del tutto 

eccezionale, per le ragioni su esposte; 

 

Visto il parere di regolarità contabile espresso dal Dirigente al Servizio Finanziario, ai sensi 

dell’art.49 del D. Lgs. n.267/2000; 

 

Con votazione unanime e palese  

 

DELIBERA 

 

- di prendere atto che la premessa è parte integrante del presente deliberato; 

- di procedere alla costituzione nel giudizio azionato da Galasso Fulvio ed altri innanzi alla 

Corte di Appello di Napoli, con l’atto di citazione in riassunzione notificato all’Ente prima a 

mezzo PEC, prot. n. 93940 del 28/11/2017, e successivamente in data 04/12/2017 a mezzo 

raccomandata a/r, prot. n. 96090/2017, fissando l’udienza di comparizione per la data del 

07/03/2018 (R.G. 6764/2017); 

- di autorizzare il conferimento del relativo mandato difensivo, per le ragioni espresse in 

premessa, al prof. avv. Emilio Paolo Salvia, con Studio in Napoli alla via Santa Brigida 

n.79; 



- di preimpegnare la spesa di € 23.701,69 (ventitremilasettecentouno/69) sul cap. 124, imp. 

n. ______ del bilancio 2018, di cui € 16.189,00 per diritti e onorari, oltre spese forfettarie al 

15% per € 2.428,35, oltre C.P.A. al 4% per € 744,69, e I.V.A. al 22% per € 4.259,65, spese 

esenti ex art.15 Dpr 633/72 € 80,00, al lordo della R.A., sulla base della nota fatta pervenire 

in data 07/12/2017 prot. n. 98370, a mezzo PEC dal prof. avv. Emilio Paolo Salvia, salvo 

attività successive che si rendessero necessarie; 

- di dare atto che, nel caso in cui il giudizio in oggetto venisse riunito, al fine della loro 

possibile trattazione e decisione congiunta, con quello azionato dall’Amministrazione 

Comunale a seguito della delibera n. 348 del 23/11/2017, le competenze a lui dovute 

sarebbero contenute e relative alle sole fasi dello “studio della controversia” e “introduttiva” 

(€ 5.585,00, oltre IVA e accessori); 

- di approvare lo schema di convenzione per il conferimento di incarico legale, allegato alla 

presente per formarne parte integrante e sostanziale; 

 

 

- di rimettere la presente al Dirigente dell’Ufficio Legale per ogni provvedimento 

consequenziale sia in ordine alla formalizzazione dell’incarico di cui sopra con la nomina 

del prof. avv. Emilio Paolo Salvia, mediante sottoscrizione di apposita convenzione, sia per 

l’impegno della spesa relativa alla prestazione professionale che, nel tener conto delle 

indicazioni del Legale, sarà comunque contenuta entro e non oltre i minimi dei limiti 

tariffari; 

- di dare alla presente immediata esecutività. 

 

Il Dirigente del Settore Finanze                                                          Il Dirigente Servizio Legale 

Dott. G. Marotta                                                                           Dott.ssa C. Cortese 



Approvato e sottoscritto: 
  

IL SEGRETARIO GENERALE 

Feola dott. Riccardo  
IL SINDACO 

Iaverone Maria Elena  

  

  

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE 

Lì, _____________  
  
Della suestesa deliberazione, ai sensi dell’art. 124 Decreto Legislativo n. 267/2000, viene iniziata 
oggi la pubblicazione all’Albo Pretorio per quindici giorni consecutivi. 
  

  

  
Il SEGRETARIO GENERALE 

Dott. Riccardo Feola 
  

  
L’oggetto della suestesa deliberazione è stato comunicato, con lettera n. _________ in data 
_____________, ai signori capigruppo consiliari così come previsto nell’art. 125 Decreto 
Legislativo n. 267/2000. 
  

Il Messo Comunale Il Funzionario Atti G.C. 

  
Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d’ufficio, 
  

ATTESTA 
  

  

che la presente deliberazione: 
  
     E' stata affissa all’albo pretorio comunale per quindici giorni consecutivi dal _____________ 

come prescritto dall’art. 124 per rimanervi come prescritto dall’art. 124, comma 1, del 
D.Leg.vo n. 267/2000; 

  
      E' divenuta esecutiva il _____________  
  
      Perché dichiarata immediatamente eseguibile (Art. 13, comma 4 D.L. n. 267/2000); 
  
  

Avellino, lì ______________ 
  

Il SEGRETARIO GENERALE 
Dott. Riccardo Feola 

 


